
Art. 1 
Il prestito delle attrezzature di proprietà 
della sezione è consentito solamente ai 
soci in regola con il tesseramento per l’an-
no in corso, ed è gestito secondo il presen-
te regolamento, approvato dal Consiglio 
direttivo della Sezione in data 13/05/2009 

Art. 2 
Il Consiglio Direttivo nomina un responsa-
bile della custodia, manutenzione e gestio-
ne delle attrezzature. E’ inoltre facoltà del 
Consiglio Direttivo di nominare anche un 
sostituto che provveda alla consegna del 
materiale in assenza del responsabile. 

Art. 3 
Le attrezzature saranno conservate presso 
la sede della Sezione in Viale dell’Appen-
nino n°375 

Art. 4 
Di norma la consegna delle attrezzature si 
effettua il giorno in cui è consueto ritro-
varsi in sede (martedì) salvo diversi accor-
di tra il Responsabile ed il richiedente. 

Art. 5 
E’ istituito il Registro dei Prestiti delle 
attrezzature. Le attrezzature in uscita dal 
magazzino dovranno essere ogni volta 
riportate nel Registro, indicando la quanti-
tà e natura dell’attrezzatura, la data, il no-
minativo e il recapito del richiedente, e 
deve essere firmato dal socio che le ritira. 

Art. 6 
I soci che utilizzano le attrezzature sono 
tenuti a restituirle nello stesso stato in cui 
le hanno ricevute. Nel caso in cui l’attrez-
zatura risulti danneggiata o si verifichi un 
danno durante l’utilizzo, si è tenuti ad in 

formare tassativamente il Responsabile, e si 
è soggetti a rimborsare la sezione del danno 
causato.

Art. 7 
L’uso di tutte le attrezzature in occasione di 
attività sezionali, corsi, è prioritario rispetto 
all’utilizzo per attività personali dei soci. 

Art. 8 
Le attrezzature di norma vanno riconsegna-
te la settimana successiva. L’utilizzo per 
periodi più lunghi è da concordare con il 
Responsabile. 

Art. 9 
L’utilizzo delle attrezzature è subordinato 
alla corresponsione di un contributo alla 
sezione per il loro utilizzo, come da tabella 
allegata al presente regolamento, che dovrà 
essere versato al momento della consegna 
del materiale. 

Art. 10 
L’utilizzo delle attrezzature per i corsi se-
zionali, formazione e aggiornamenti istrut-
tori, attività didattiche e dimostrative è gra-
tuito. 

Art. 11 
L’uso delle attrezzature concesse in prestito 
dalla sezione comporta l’assunzione di re-
sponsabilità da parte del socio. Il socio che 
ritira le attrezzature dichiara espressamente, 
mediante la firma nel Registro dei Prestiti, 
di essere esperto nell’uso di tale attrezzatu-
ra.

Art. 12 
Il socio deve utilizzare le attrezzature in 
modo conforme al loro uso specifico, se-
condo le norme tecniche dei manuali e re-
golamenti del Club Alpino Italiano. La se-
zione declina ogni responsabilità circa l’uso 
non corretto delle attrezzature date in presti-
to e per imperizia di chi le utilizza. 

Regolamento Gestione Magazzino 

Magazziniere:   Giovanni Rossi  

IMPORTANTE

Si ricorda a tutti i soci che non 
hanno rinnovato l’adesione al 
CAI entro il 31 marzo scorso che 
è SCADUTA L’ASSICURAZIONE 
(soccorso alpino e altro) e che 
pertanto non sono più assicurati.  
L’assicurazione ripartirà al mo-
mento del rinnovo. 
Lo stesso vale anche per le pub-
blicazioni - Rivista e Scarpone - 
che hanno cessato di essere in-
viate.  
La ripresa dell’invio delle pubbli-
cazioni avverrà solo al momento 
del rinnovo. 

6

Canalone dei Camosci. In questi giorni il 
Canalone si presenta come uno scivolo inne-
vato lungo circa 400 metri per un dislivello 
di circa 250 metri. La scelta della discesa del 
Canale è apparsa fin troppo ovvia, anche se 
sicuramente più impegnativa e laboriosa. 
Sono stati necessari 5 tiri da 60 metri per 
raggiungere la parte terminale del canale, 
dove la pendenza più moderata ci ha consen-
tito di procedere slegati fino al Rifugio. 
Ovviamente l’ambiente, il percorso, il piace-
re di stare in montagna ci hanno riportato al 
Rifugio Lecco con un ritardo considerevole, 
sia rispetto ai piani originali, ma soprattutto 
rispetto agli orari di apertura della cabinovia 
che dai Piani di Bobbio (1650 mt) riporta a 
Barzio (770 mt), dove avevamo parcheggiato 
le auto… 
A questo punto non posso fare altro che rin-
graziare. 
Per primi Eugenia e Andrea perché, oltre ad 
averci ospitato nel loro Rifugio ed aver reso 
possibile questa avventura, ci hanno dato un 
prezioso quanto gradito passaggio con i loro 
fuori strada (per fortuna che andavano a ca-
sa… se no…); quindi Matteo Spreafico, A-
NAG di Lecco, mio compagno di corso, che 
ci ha accompagnato nell’escursione sull’A-
nello dei Campelli facendoci apprezzare le 
numerose peculiarità del territorio; che dire 
poi di Massimo che ha condiviso con noi la 
responsabilità di accompagnare in montagna 
i ragazzi dell’AG, con la speranza di averlo 
ancora con noi; grazie a Luciana che nel 
Canalone dei Camosci ha fatto la spola con il 
materiale tecnico da una sosta a quella suc-
cessiva; grazie ad Aride, che da ultimo si è 
sobbarcato l’onere di smantellare tutto quel-
lo che via via veniva predisposto per favorire 
la discesa. Un grosso grazie a Sofia, Lucia, 
Luca, Giulio e Matteo che ci hanno creduto e 
si sono dimostrati all’altezza della situazio-
ne. 
Detto questo un consiglio: andate a vedere i 
Campelli. Merita! 

Alberto 

Alpinismo Giovanile Magazzino materiali 

Finalmente il materiale della sezione è stato 
radunato e inventariato per una gestione un 
po’ meno disinvolta di quella che abbiamo 
attuato fino ad ora.  Il consiglio ha delibera-
to il Regolamento Gestione Magaz-
zino che da ora in avanti sarà il faro che 
illuminerà il buio pesto dei prestiti. Ora non 
si sgarra più: chi prende il materiale dovrà 
darsi una regolata, non saranno più possibi-
li prestiti “vitalizi” ne tanto meno improv-
visi ritorni mnemonici di imminenti uscite 
con bisogno di materiale.  E’ alla libera 
improvvisazione il tentare di adescare il 
magazziniere, un buon cuore, con ettolitri 
di birra per consegne di materiale al di fuo-
ri dei canoni sanciti per Legge.  Segue al 
Regolamento l’elenco del materiale a di-
sposizione dei SOLI SOCI IN REGOLA 
CON IL TESSERAMENTO.

Elenco materiale
a disposizione

Set da ferrata  .………………… 16 

Imbragatura per ferrata  ……... 23 

Casco  …………………………... 24 

Piccozze “Grivel mont Blanc” ... 2 

Piccozze corte con paletta  ….… 2 

Piccozze corte con martello …... 1 

Piccozze “Piolet Grivel”  ….….. 2 

Arva “Fitre Snow Bip” .………. 2 

Arva “Ortovox F1” .…………... 1 


